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Confronto sulla nuova Costituzione 

II Nicaragua 
e l'altra faccia 

della democrazia 
Animato dibattito a Brescia - La consultazione di massa espres­
sione di egemonia popolare - Garantismo e stato di emergenza 

MANAQUA — Il prwldtnt* dal Nlctrogui Daniel Orfeo* mtntri tir ma il tnto dalla nuova Coatituiloni 

ROMA — Un dibattilo mila nuova CoiUtu/lo 
nt del Nicaragua il ivolcerà oggi a Roma, nella 
Sita Ramini In via di Ripeti* alle 20, su Inizia* 
Uva di Magiitralura democratica e dell'Asso* 
elisione IUIIa>Nlc*ragua Sotto la presidenia 
del ift(rrot«rlodl Md, Ippolito, parteciperanno il 

nati del Senato P Bonifacio L Ferrajoli, docen­
te di Filosofia del diritto P L Onorato, deputa­
to della Sinistra Indipendente, e tre esponenti 
nicaraguensi, vale a dire A L Itamos, viccmi-
nlstro della Giustizia, R Ramirei, deputato al­
l'Assemblea nazionale, e R Arguello, ex-prest-

pr elìdente de Uà eòmmiuioneAfùVw^ I dente della Corte suprema 

BRESCIA — fin principio 
c'era la dipendenza Tutto 
era amministrato e soggetto 
ni padrone del paradiso loca-
le Ai centro di questo giardi­
no c'erti l'albero dotte possi' 
bllltà, l'Albero del cambia­
mento « delle trasformazio­
ni La trasgressione nel giar­
dino del centro America era, 
toccare 1/ frutto del cambia­
mento, che trastorma In sog­
getti di storia coloro che lo 
mangiano II Nicaragua non 
al è limitato a toccare la me­
tà, ma l'ha assaporata tutta e 
ne ha ancora II gusto in boc­
ca* Dai 1979, anno detta ri* 
voluttone sandlnlsu, Il Si* 
caragua ha cominciato a 
scrivere la sua storia Un 
percorso faticoso, Irto di 
ostacoli per un paese piccolo 
e povero che ha compiuto il 
peccato d'orgoglio di sfidare 
Il padrone dei giardino Tap­
pa Importante di questo por-
corso è stata, il 9gennaio, la 
promulgasene della nuova 
Costituitone, elaborata, di* 
scussa ed emendata in un 
confronto diretto con l'inte­
ra popolazione 

Della Costituzione e dei 

Suol principi fondamentali si 
parlato In un convegno or-

ganiaaato dai Centro per la 
riforma dello Sta to e dalia ri­
vista *Amanecer», che ha ri* 
chiamato a Brescia, dal SO al 
89 febbraio, più di mille per* 
sone 

La consultasfone di massa 
realizzata sulla Costituitone 
* espressione di 
queWttgemonla popolare* 
clic e parte fondamentale dei 
progetto sandlnlsta di tra* 
sformarlono della società, 
elemento che lo contraddi* 
stlngue sia dal modello di 
democrazia parlamentare 
occidentale sia dai sociali­
smo reale e che — come ha 
notato Fabrizio Clementi, 
del Centro per la riforma del­
lo Stato — •richiama alla 
mente categorie politiche 
desunte dalia elaborazione 
gramsciana* 

la Repubblica nicara­
guense quale emerge dalla 
nuova Carta Magna delio 
Stata, ha affermata fon Ste­
fano Rodotà della Sinistra 
indipendente, sarà non solo 

democratica, ma partecipa* 
Uva l'articolo 9 dichiara che 
-li potere è esercitato dal po­
polo direttamente e attra* 
verso I suol rappresentanti* 
Fra l'altro ad ogni cittadino 
viene garantitala possibilità 
di ricorso diretto contro 
qualsiasi legge o decreto che 
consideri Incostituzionale, e 

SMesto strumento di autotu* 
eia — a giudizio del prof 

Luigi Ferrajoli, docente di 
Dirimo — costituisce una 
•lesione di garantismo» an­
che per paesi come il nostro, 
dove io violazione delle nor­
me costituzionali da parte 
degli organi dello Stato può 
essere eccepita solo da aitrt 
organi delio Stato 

Il convegno ha affrontato 
anche temi scottanti e con­
troversi, primo fra tutti l'art 
185 sullo stato d emergenza, 
che permette al presidente 
della Repubblica di sospen­
dere a tempo determinato *t 
diritti e le garanzie previsti 
In questa Costituitone In ca­
so di guerra o quando lo ri* 
chieda la sicurezza detta na­
zione» Non è certo una si­
tuazione teorica questa, In 
un paese come il Nicaragua 
sottoposto da anni a unrag* 
gresstone armata e finanzia­
ta dalia potenza statuniten* 
se Va comunque notato ha 
affermato ancora Ferrajoli, 
che alcuni diritti vengono 
sottratti con Vari 186a qual­
siasi regime d'emergenza e 
pertanto non possono essere 
sospesi neppure in caso di 
guerra (fra questi la libertà 
d'opinione e te garanzie pe­
nali e processuali) E a pro­
posito di giustizia penale la 
Carla nicaraguense riaffer­
ma il carattere rieducativo e 
non repressivo della pena 
come ha ricordato nella sua 
relazione II vtcemlntstro del­
la Giustizia, Alba Lux Ra-
mos già all'Indomani della 
rivoluzione era stata abolita 
la condanna a morte ora 
dall'ordinamento è scom­
parso anche l'ergastolo 

Alcuni relatori hanno pre­
sentato come una sorta di 
preoccupante squilibrio nel­
la Carla nicaraguense 11 for­
te accentramento dei poteri 
nelle mani dell esecutivo, 

anche se hanno riconosciuto 
che la repubblica prcslden* 
ziale si Inserisce nella tradì* 
itone di tuttll paesi america­
ni. Stati Uniti In testa Una 
prima risposta a questi timo­
ri à venuta dall'ambasciata* 
re nicaraguense a Parigi, Ar* 
guelto la preminenza dello 
Stato — ha detto — potrebbe 
offuscare II ruolo di prima 
plano delle organizzazioni 
popolari ma se si prende in 
considerazione l'art 3 sulla 
democrazia partecipativa e 
se si pensa ali esperienza di 
questi sette anni di governo 
sandlnlsta, in cui le esigenze 
popolari hanno trovato libe­
ra espressione, si vedrà che 
esistono I fondamenti costi­
tuzionali per allontanare 
ogni rischio di stataltzzazio* 
ne 

Prima del convegno vero e 
proprio nel corso di una ta­
vola rotonda sutl immagine 
che la stampa fornisce del 
Nicaragua giornali e giorna­
listi erano stati messi sotto 
accusa per «attentato alia li-
bora Informazione* Mauri­
zio Chierici, Inviato del Cor­
riere della bora e ì on Ettore 
Maslna, della Sinistra indi­
pendente, hanno tracciato I 
contorni delia 'guerra del-
l'informazione* condotta 
contro il paese di Sondino a 
base di omissioni falsità o, 
nel migliore del casi di 
un'efficace 'Strategia della 
disattenzione» 'Durante 
mezzo secolo di feroce ditta­
tura — ha detto 1 ambascia­
tore nicaraguense presso la 
Santa Sede Peter — nessuno 
si è mal Interessato alla de­
mocrazia o al pluralismo In 
Nicaragua La nostra rivolu­
zione ha aperto nuove possi­
bilità politiche per l paesi del 
Terzo Mondo ed è questo ciò 
che gli Stati Uniti temono' E 
proprio per questo ha affer­
mato la parlamentare euro­
pea Luciana Castellina sul 
processo nicaraguense si so­
no riversate tutte le mistifi­
cazioni eurocentriche sul 
concetto di democrazia per­
chè i altra faccia della nostra 
democrazia, della democra­
zia del paest Industrializzati, 
è II dramma del Terzo Mon­
do 

Nicoletta Manuzzato 

Roma frena le polemiche 
•volontà costruttiva» dell I-
talla e I intenzione di non 
cancellare I Incontro di giu­
gno 

Ancora più esplicito nella 
critica ali atteggiamento del 
governo italiano è stato il 
capogruppo repubblicano al­
la Camera Adolfo Battaglia 
•Se e erano Intese violate — 
ha dichiarato — era Inutile 
lasciare Roma e se non lo 
erano, era sbagliato abban­

donare Parigli In ogni caso, 
•con questi gesti poco pro­
duttivi di risultati si Indebo­
lisce Il paese ali estero e si 
accelera la spinta alle elezio­
ni In Italia* 

La vicenda parigina ha In­
trodotto nuovi elementi di 
tensione nel rapporti tra t 
cinque partiti di governo 

De e Psl Ieri hanno conti­
nuato a scambiarsi accuse 
in attesa che Craxl convochi 
11 vertice della maggioranza 

(venerdì o sabato prossimi) 
•Se lo stile delle relazioni fra 
1 partiti fosse quello dell ulti­
mo week end non rimarreb­
be molto da confidare nel 
chiarimento ali Interno del-
I alleanza» scrive stamani II 
•Popoloi, riferendosi al vio­
lentissimo attacco mosso sa­
bato scorso dal socialisti a 
De Mita £ aggiunge «CI 
scrolliamo di dosso la provo­
cazione», la De andrà al ver­
tice «per costruirei, fcome 

abbiamo fatto In questi anni, 
tollerando 1 esibizionismo e 
li settarismo di qualche no­
stro alleato» Tuttavia 1) «Po­
polo» pensa già al possibili, 
futuri scenari >Se si aprisse 
formalmente la crisi di go­
verno 11 passaggio elettorale 
anticipato non si deve dare 
per scontato, sia per I oppo­
sizione di un vastissimo 
schieramento di forze politi­
che, sia perché è doveroso 
nel momenti di Impasse la­

sciare ampio spazio al magi­
stero di persuasione e ali in­
fluenza equilibratrice del 
Capo dello Stato* 

Immediata la replica 
dell'iAvantl!», che ha letto II 
messaggio democristiano 
come un Invito a Craxl a •di­
mettersi, aprendo una crisi 
al buio* «Bene — scrive oggi 
Il giornale del Psl — abbia­
mo capito Questo, secondo II 
•Popolo', è 11 biglietto da vi­
sita della De prima del verti­

ce insulti agli alleati e appal­
li per confusi schieramenti * 
governi del presidente» 

E intanto Forlanl è già al 
lavoro Ieri sera ha Incontra­
to Il segretario liberale Altis­
simo, oggi e domani vedrà 
gli altri dirigenti del penU-

eartlto II vicepresidente del 
onslglio tenia di evitare 

che 11 vertice di fine settima* 
na si r'solva In un clamoroso 
fallimento 

Giovanni Fasantlta 

fidati alla buona volontà di 
ciascuno per un più soste­
nuto sviluppo delle econo­
mie tedesca e giapponese e 
per una riduzione del defi­
cit dì bilancio pubblico de­
gli Stati Uniti Ma questi 
impegni restano scarsa­
mente attendibili quanto 
più sì taccia su tutte le loro 
implicazioni, anche di ca­
rattere politico interno, e si 
eviti di mettere in causa le 
concezioni sottostanti alle 
politiche economiche fino­
ra prevalse in tutti e tre 1 
paesi e Inoltre altre grandi 
questioni, pur essenziali 
nello scenario economico 
mondiale, continuano ad es­
sere eluse 

Questione di gesti 
Se si vuole assicurare 

un'effettiva, costante e ade­
guata crescita dell'econo­
mia e del commercio mon­
diale evitare disordine cre­
scente in tutti i campi e an­
cora recessione, perseguire 
uno sviluppo più equilibra­
to e giusto, bisogna affron­
tare il nodo del Ter» mon­
do nella varietà di condizio­
ni e di problemi che lo ca­
ratterizza, la tematica dei 
rapporti Nord-Sud nella 
concretezza cui ci ha ri­
chiamato anche la recente 
sessione del Parlamento 
europeo, e dunque il punto 

cruciale della relazione tra 
rilancio della domanda in­
terna in paesi come il Giap­
pone, la Germania e altri 
paesi industrializzati — 
specie in funzione della lot­
ta contro la disoccupazione 
— e cambiamento delle po­
litiche commerciali inve­
stimento di capitali, trasfe­
rimento di risorse verso i 
paesi In via di sviluppo E 
bisogna partire da un netto 
sostegno a proposte anche 
nuove, capaci di sciogliere 
la morsa dell indebitamen­
to crescente che in questo 
momento soffoca il Brasile 

e continua a stringere tanti 
altri paesi 

Inoltre se si vogliono da­
re risposte globali e coeren­
ti agli interrogativi sulle 
esigenze e possibilità dello 
sviluppo mondiale, bisogna 
anche prendere in sena 
considerazione orienta­
menti come quelli espressi 
di recente dal ministro de­
gli esteri tedesco Genscher 
sulle straordinarie poten­
ziatiti! per «una nuova cre­
scita dell economia mon­
diale» che presenta la pro­
spettiva della collaborazio­
ne economica tecnologica, 
imprenditoriale, commer­
ciale con 1 Urss di Gorba-
ciov 

E tutte le direttrici di svi­
luppo qui richiamate si le­
gano alla grande «variabi­
le» — alla drammatica esi­
genza e all'ipotesi concre­
tamente perseguibile — di 
sostanziali intese in mate­
ria di controllo e riduzione 
degli armamenti, tali da ri­
durre il peso crescente del­
le spese militari» 

Può 1 Italia esprimere un 
governo capace di contri­
buire a impostare questi 
problemi e di garantire 
comportamenti conseguen­
t e Capace di dire agli Stati 
Uniti quel che americani 
come Paul McCrackcn han­
no scritto pochi giorni fa 
•Quei non americani i quali 

dicono che gli Stati Uniti 
debbono accettare di ridur­
re il loro tenore di vita M 
un migliore equilibrio nel­
l'economia mondiale deve 
essere raggiunto, tono nel 
giusto»? Capace di solleci­
tare seriamente l'Europa, I 
nostri partner nella Comu­
nità europea e la Comunità 
in quanto tale a esprimere 
un approccio e un impegna 
finalmente convergenti • 
lungimiranti? Sarebbe que­
sto 1 unico modo non retori­
ca di «lavare l'onta» della 
non imprevedibile emargi­
nazione dell'Italia a Parigi. 

Giorgio Napolitano 

di governo, proprio mentre si 
incontra con 11 capo della su­
perpotenza americana che 
aveva caldeggiato 1 Ingresso 
dell'Italia nel ristretto circo­
lo delle nazioni investito del 
potere di decidere In materia 
monetarla 

La posizione contradditto­
ria In cui ll'mlnlstro della Di­
fesa è venuto a trovarsi du­
rante Il suo soggiorno ameri­
cano, programmato In gior­
ni meno tempestosi, si è ri­
flessa nelle dichiarazioni 
non proprio collimanti che 
Spadolini ha fatto tra la sera 
di domenica e la mattina di 
lunedi le prime dopo aver ri­
cevuto una laurea honoris 
causa all'Università di Balti­
mora, le seconde dopo essere 
uscito dal colloquio con Rea-
gan 

Nella prima sortita II mi­
nistro della Difesa ha tenuto 
a prendere le distanze, se 
non addirittura a polemizza­
re Indirettamente con la 
mossa di Craxl Ecco le sue 
testuali parole .L'apparte­
nenza dell'Italia al gruppo 
del sette è una conquista che 
non deve essere messa In pe­
ricolo un chiarimento e au-

Spadolini 
splcablle In quanto sarebbe 
molto grave non ospitare la 
riunione di Venezia tra I set­
te maggiori paesi Industria­
lizzati dell Occidente Se 1I-
talla dovesse uscire dal 
gruppo del sette tutto l'equi­
lìbrio della politica estera 
Italiana salterebbe* Succes­
sivamente ha alluso al •peri­
colo di abbandonare un po­
sto che nessuno poi ci chiede 
di rioccupare» Queste battu­
te non esprimono alcuna ap­
provazione della linea scelia 
da Palazzo Chigi dopo le 
umiliazioni Inflitto dal cin­
que al governo Italiano, ma 
sembrano esprimere un dis­
senso 

Nel corso della notte qual­
che intelligente consigliere 
deve avergli fatto osservare 
che, una volta arrivato alla 
Casa Bianca, sarebbe stato 
conveniente, e anche più 
consono alla funzione di un 
ministro Italiano, assumere 
una posizione un po' più sa­
gace Chi però conosce bene 

Spadolini assicura che egli I 
consigli non II ascolta ma 11 
dà elnfattl, dopo essere ri­
masto una mezz ora ali In­
terno della Casa Bianca, ha 
detto di aver dato consigli 
addirittura a Reagan Gli ha 
suggerito, parole testuali, di 
far uscire la Casa Bianca 
dalla attuale fase di •auto-
fragellazione paralizzante! 
(In altri termini, di chiudere 
l'Irangate) e ha sottolineato 
•la necessità di una stabiliz­
zazione Interna degli Stati 
Uniti, perché Qorbaclov non 
può aspettare e ha bisogno di 
un Interlocutore nella pie­
nezza del propri poterli Co­
me se Reagan potesse davve­
ro decidere da solo In questa 
vicenda e come se la sua sor­
te non dipendesse, Invece, 
dalle Inchieste parlamentari 
e giudiziarie In corso 

Dopo l panni del paterno 
consigliere d) Reagan, Spa­
dolini (sempre a sentir lui) 
ha vestito quelli di ministro 
degli Esteri e di potenziale 

presidente del Consiglio o 
magari di capo dello Stato 
In queste vesti ha parlato 
della distensione tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica, 
dell Iran, del terrorismo (as­
sicurando gli astanti che 
Reagan conosce «benissimo* 
le sue •personali posizioni* 
su questo punto), del Medi­
terraneo, del Medio Oriente, 
del Club del Sette, del vertice 
di Venezia, del viaggio di 
Reagan In Italia che prece­
derà di tre giorni questa riu­
nione Il tutto In quella quin­
dicina di minuti In cui si ri­
duce un colloquio di mezz'o­
ra per via delle traduzioni 

Ma ciò che conta è 11 reso­
conto che Spadolini, ha dato 
In mezzo alla neve che nella 
nottata aveva Imbiancato 
anche 1 prati della Casa 
Bianca, del suo Incontro con 
Reagan II presidente ameri­
cano — questo 11 suo trionfa­
le annuncio — gli ha «dato 
affidamento* che gli Stati 
Uniti si adopreranno per 
riallargare 11 Club del Cinque 
(Stati Uniti, Germania, 
Giappone, Gran Bretagna, 

Francia) In un Club moneta­
rio dei Sette (con l'Italia e 11 
Canada) L'America — ha 
Insistito — appoggerà 1 Ita­
lia in modo netto per rag­
giungere 11 chiarimento ne­
cessario e per evitare che si 
ripetano gli equivoci che 
hanno portato alla rottura di 
Parigi Al colloquio erano 
presenti anche ti vicepresi­
dente Bush, Il ministro della 
Difesa Welnberger e II suo 
consigliere per la sicurezza 
nazionale, Carluccl 

Ma come mal — gli è stato 
chiesto — gli americani non 
hanno impedito che l'Italia a 
Parigi venisse tenuta fuori 
dalla porta? 

•Evidentemente — ha ri­
sposto — qualcosa non ha 
funzionato, a Parigi, anche 
nel collegamenti Leggo sul 
giornali che le difficolta sono 
Insorte soprattutto da parte 
franco-tedesca, però non so­
no entrato In questa contabi­
lità Ne parlerò con Shultz 
Ma l'affidamento che mi ha 
dato il presidente credo sia 
sufficiente* 

— E come ha trovato Rea­
gan? 

•Straordinariamente be­

ne, molto combattivo, decito 
a normalizzare l'ammini­
strazione, tranquillo rispetta 
alle grandi questioni (l'Iran­
gate) che si agitano, con una, 
grande volontà di riprender* 
11 dialogo con l'Urss Verrà In 
Italia, sta anche studiando 
qualche frase significativa 
da dire In Italiano Come Im­
parò, prima di Reykjavtek, 
una espressione in rusao: fi­
ducia con verifica», 

L'autoresoconto è finite. 
Spadolini esce dagli obiettivi 
delle telecamere e il avvia 
all'automobile che lo con­
durrà al Pentagono per l'In­
contro con Welnberger e poi 
al Dipartimento di stato per 
la colazione di lavoro con 
Shultz viste le condlslonl 
delle strade di Washington 
dopo la nevicata, la tradiilo-
nale limousine e stata sotti* 
tutta da una Jeep bianca del 
corpo del Martncs Da Weln­
berger ha •maturato la con­
vinzione che un Incontro di 
Reagan con Qorbaclov po­
trebbe svolgersi entro tanna 
dell'anno* 

Aniallo 

reclamano un aumento del 
10% delle tariffe, aumento 
del limiti di velocità sulle 
strade dagli attuali 60 chilo­
metri a 70, sulle superstrade 
e autostrade da 80 a 00 chilo­
metri orari (come del resto 
hanno deciso la commissio­
ne Lavori Pubblici e Tra­
sporti di Montecitorio, ri­
scrivendo ti terzo decreto go­
vernativo), dichiarazione 
dello stato di crisi del settore, 
modifica del calendario del 
giorni di divieto decretato da 
Nicolazzl senza sentire gli 
autotrasporta tori 

Ma 11 governo, nonostante 

Lo sciopero dei Tir 
la richiesta di un confronto a 
Palazzo Chigi con 11 presi­
dente del Consiglio Craxl, 
avanzata dal rappresentanti 
degli autotrasportatorl con­
tinua nella sua latitanza, 
mentre si intravede 1) rischio 
di enormi disagi nel paese 
per 11 rifornimento dei generi 
di prima necessità e del ma­
teriali alle aziende 

Le conseguenze potrebbe­
ro essere davvero serie In­

fatti, la media di magazzi­
naggio che hanno le nostre 
aziende, escluse le grandi, 
per le materie prime e lo 
stoccaggio dei prodotti finiti 
non supera le 48 ore Le più 
Interessate alla crisi, già dal 
primi giorni di sciopero, do­
vrebbero essere le aziende 
manufatturiere, siderurgi­
che e chimiche Hanno pe­
riodi di stoccaggio molto 
brevi ed hanno quindi neces­

sità di approvvigionarsi di 
materie prime 

Olà da ieri, anche nelle 
grandi città, scarseggia 11 ga­
solio e In numerose pompe di 
benzina c'è 11 cartello «tutto 
esaurito» Nell'approvvigio­
namento della benzina — 
annuncia la Palb, la princi­
pale associazione del benzi­
nai — potranno esserci diffi­
coltà già da oggi o massimo 
da do nani per due ragioni 
uno scarso approvvigiona­
mento nel giorni scorsi in vi­
sta di variazioni nel prezzi e 
la «corsa al pieno* che ancora 
prima dell'Inizio del blocco 

ha Impegnato gli automobi­
listi più allarmagli 

A Milano, un centro che 
subito risente della crisi, per­
ché viene rifornito, quasi 
esclusivamente, non dalla 
Lombardia, ma dalle altre 
regioni limitrofe, già oggi 
scarseggiano le verdure, la 
carne, li pesce, !a frutta e tut­
ti gli alimenti maggiormente 
deperibili 

Ma problemi seri potreb­
bero affacciarsi, tra oggi e 
domani, nel mercati generali 
delle grandi città come Ro­
ma, Napoli, Oenova, Bolo­
gna, Napoli, Palermo Qual­
che esemplo? Al mercati ge-

costrutre una situazione di 
parità Forse si sarebbe trat­
tato di velleità da evitare La 
debolezza non è solo sinda­
cate e neppure solo politica è 
una debolezza culturale del 
movimento operalo e della 
sinistra net suo insieme È 
però facile capire che una 
vertenza con la Fiat per fare 
lavorare di più la gente non 
resterà chiusa net cancelli di 
Arese e Pomlgtiano, ma avrà 
riflessi su tutta la produzio­
ne, a partire dall'Irl Come 
reagirà Uri, portata dalla 
Fiat sul banco degli Imputati 
come incapace di fare lavo­
rare la gente? E come reagi­
ranno tutti gli altri? Per que­
sto, pur nella piena autono­
mia negoziale del sindacati 
di categoria e del consigli del 

Le ragioni e i torti 
delegati la questione Alfa 
Involge tutto il movimento 
sindacale a partire dalle con­
federazioni 

Qualcuno si chiede set au­
mento della capacità dì la VO­
TO è un vero problema e non 
piuttosto una invenzione an-
tioperala e antlsindacale II 
problema ciste Esiste per I 
settori esposti alia concor­
renza spesso come condizio­
ne di sopravvivenza (anche 
per 1 occupazione), esiste or-
mal anche nei settori non 
competitivi dato 1 enorme ri­
lievo dei servizi una mag­
giore efficacia del lavoro di­
venta una condizione Indi­

spensabile per rendere tolle­
rabili servizi al singoli e alta 
collettività che tollerabili 
non sono 

E allora? Come aumenta­
re la produttività del lavoro 
senza sottoporlo ancora e 
sempre (e magari più di pri­
ma) a una disciplina rigida 
ed esterna? In un suo bel 
saggio recente sulla cultura 
del lavoro Luciano Gallino 
ha Ironizzato sull'Ideologia 
della cosidetta società po­
stindustriale nella quale tut­
ti l problemi del lavoro sa­
rebbero felicemente risolti 
dalla trasformazione tecno­
logica delle mansioni e Je ha 

contrapposto una concreta 
cultura del lavoro protesa al­
la liberazione del lavoro e del 
suo rapporto con la vita Indi­
vidua e e collettiva Sono 
completamente d'accordo 
con una sola aggiunta che 
oggi c'è ancora, ovunque e 
per necessità, una cultura 
operai conservatrice, di re* 
sistema e di rigidità e che il 
problema è di trasformare 
questa cultura difensiva In 
una cultura liberatrice 

Dico subito, a scanso di 
equivoci, che la resistenza, 
anche una resistenza passi­
va, può essere necessaria, 
ma deve diventare un punto 
di partenza, da sola non ba­
sta plu Se non riusciremo a 
recuperare l'iniziativa inno­
vativa la nostra resistenza 

non durerà a lungo, conti­
nueremo per anni a perdere 
terreno e forze Occorrono 
dunque disegni, programmi 
alternativi, fondati su una 
conoscenza profonda dette 
condizioni tecniche della 
produzione e anche delle 
condizioni soggettive dei la­
voro, della sua salvaguardia 
fisica e psichica, del rapporto 
fra la produzione e la natura, 
su cui slamo così In ritardo 
E non ce molto tempo da 
perdere 

Questo è un significato 
profondo di un programma 
della Cgll del quale non po­
chi compagni continuano a 
pensare come di fumi e 
astrazioni È Invece una esi­
genza concreta del lavoro di 
ogn, giorno Vittorio Foa 

nerall di Torino, Ieri, hanira 
portato merci solo una deci­
na di camion rispetta al Ira-
cento del giorni normali. Al 
mercato di Trieste, Ieri mat­
tina, è entrato un aolo ca­
mion di frutta, 

Questo II quadro prevlato 
per questa settimana di agi­
tazioni con 11 termo del «bi­
sonti della strada» Maldlsa-
gì, perdurando l'Inerzia (MI 
governo, potrebbero ripeter­
si per un'altra settimana, a 
partire dal 22 marzo 

Claudio Notili 

Ieri ricorreva il tuo compleanno» Hi 
tu 

MARIO BRAVI 
non sei più con noi ti hcordUtm 
tempre con Unto umor* Jm m»* 
glie I tuoi tigli Armando e Alvaro 
sottoscrivono in tua memoria Mn 
50 000 per I Lfnttd 
Mi Uno, 24 («libralo 196? 

A quattro anni dalli tttompana *M 
compagno 

EMILIO VILLA 
la moglie Termina e la figlia KM*. 
betta To ricordano ai compagni eri 
agli amici « m tua memoria MU*-
scrivono per t Unud. 
Treno tuli Adda 34 febbraio IMT 

Nel quarto anniversario delta KM** 
pana del compagno 

EMILIO VILLA 
Carmela Maria Adriana Valerti» 
Natalina lo ncord«iaaotU»crìven*i 
per J Uniid 
I t e r a sutt Adda, H ftbbuio IBtt 

NUOVA ESCORT CLX 

C e Li V I Q U I sooii ( I \ Ce ili nuoto Li voglia 
Il pi,icuc ili l.u con u e nuo\c imo/ioni di sorp issai e i luoghi 
comuni ili giudoic in bcllc/a sul penai so di una pusoniiitì 
decisa puliamo 
« 5 marcia • accensione eletti onici • sospensioni mdipindinti 
sulle quittio ruote «usi i .ilimiu i • Iute posici 1011 fendinebbia • 
fai i alogeni • poggiatesta infami • la\ ateigilunotto • cintili e eli 
situi e/Ai inerziali «paraurti integrali con instili i ossi «copi imo-
la Intesali • consolle centrale • specchio reti o\ ISOI e lato passcg 

PROFUMO DI GUIDI 

gero con coni indo intei no • pi e equipaggi uncino radio • pneuma­
tici 155/SR H su cuchi H \5 Disponibile con sistema cii frenata 
antibloccaggio 
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